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Il  Battesimo di Gesù nel fiume Giordano ha costituito 
l’inizio della “vita pubblica” del Signore. Nei prece-

denti trent’anni di “vita nascosta” nella casetta di Naza-
reth, era cresciuto “in sapienza, età e grazia”, preparan-
dosi a poco a poco alla sua 
missione. E la cominciò così, 
là nel Giordano, dove Gio-
vanni Battista predicava un 
battesimo di penitenza. 
Quel giorno Gesù si mise in 
fila con gli altri, confuso tra 
la folla, lui innocente in mez-
zo a peccatori, per sotto-
porsi al rito che lo accomu-
nava a quanti volevano 
mondarsi dalle colpe. Lui il 
senza peccato si collocava 
al livello dei peccatori, con-
divideva la loro sorte. 
E’ impressionante l’itinerario 
che il Verbo di Dio ha percorso per giungere a noi. Nella 
lettera ai Filippesi San Paolo riporta una parte di un inno 
che i primi cristiani erano soliti recitare e che diceva così: 
“ Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, non conside-
rò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio, ma spo-
gliò se stesso assumendo la condizione di servo, e dive-
nendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò 
se stesso, facendosi obbediente fino alla morte…” (2,6-8). 
E’ l’aspetto più sconcertante dell’incarnazione, difficile 
da comprendere per noi, educati a sfondare tra gli altri e 
a far carriera. Gesù si presenta simile agli uomini, ma non 
in condizione di privilegio, bensì di servo. Compassione-
vole verso il peccato dell’uomo fino a farsene carico, e 
pronto a pagare per tutti. E pronto a unire tutti a sé per 
orientarci a Dio, per offrirci l’adozione a figli.  

IL PUNTO… 
 

Commemorare il Battesi-
mo del Signore significa 
contemplare Gesù, il 
“senza peccato” per eccel-
lenza che sceglie di collo-
carsi al nostro livello, ac-
cetta di prendere su di se i 
nostri peccati e ci indica 
fino a che punto Dio si è 
messo dalla nostra parte. 
E’ un preciso invito a pen-
sare anche al nostro bat-
tesimo: c’è un giorno della 
nostra storia personale, e 
c’è una chiesa, in cui con 
il Santo Battesimo siamo 

diventati figli di Dio. 
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O  Signore,  
quando fui battezzato 

ero un bambino inconsape-
vole. Ora però so la gran-
dezza del dono che mi hai 
fatto: mi hai innestato in 
Cristo, tuo Figlio immergen-
domi nella sua morte e ri-
surrezione, e sono rinato 
tuo figlio. 
Mi hai inserito nella tua 
Chiesa, comunità di salvez-
za, come membro attivo e 
responsabile, mi hai dato un 
futuro e una speranza nella 
fede e nell'amore.  
Grazie, Signore! 
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I Domenica del Tempo Ordinario 
BATTESIMO DEL SIGNORE 
Benedici il Signore, anima mia 
Is 40,1-11;  
Sal 103;  
Tt 2,11-14; 3,4-7;  
Lc 3,15-22 

07.30 

10.00 

17.00 

Pietro Omero Proietti. 

Giuseppe Fanni. 

Raffaele Carta (Trigesimo)  

Def. Fam. Toxiri 

11 
LUN 

S. Igino Papa 
A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringrazia-
mento 
1Sam 1,1-8; Sal 115; Mc 1,14-20  

15.30 

17.00 

18.30 

Rinnovamento nello Spirito 

Francesco e Marietta Pili 

Incontro Cresimandi e genitori 

12   
MAR   

S. Arcadio 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore 
1Sam 1,9-20; 1Sam 2,1.4-8; Mc 1,21b-28  

17.00 Luigi e Paola 

13   
MER   

S. Ilario, S. Remigio 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 
1Sam 3,1-10.19-20; Sal 39; Mc 1,29-39 

15.30 

17.00 

18.00 

Ordine Francescano Secolare 

Augusto Stocchino 

Incontro genitori ragazzi 3° elementare 

14 
GIO 

S. Felice da Nola, S. Nino, S. Dazio 
Salvaci, Signore, per la tua misericordia 
1Sam 4,1b-11; Sal 43; Mc 1,40-45  

16.00 

 

17.00 

18.30 

(In S. Antonio) Adorazione O.V.E e 

Triduo S. Antonio Abate 

Mons. Mario Mereu - Ringraziamento 

Incontro genitori ragazzi 4° elementare 

15   
VEN   

S. Mauro abate, S. Probo, S. Romedio 
Canterò in eterno l’amore del Signore 
1Sam 8,4-7.10-22a; Sal 88; Mc 2,1-12 

16.00 

17.00 

(In S. Antonio)Triduo S. Antonio Abate 

Maria e Silvio Puddu 

16   
SAB   

S. Marcellino I papa 
Signore, il re gioisce della tua potenza! 
1Sam 9,1-26; 10,1a; Sal 20; Mc 2,13-17 

16.00 

17.00 

 

(In S. Antonio)Triduo S. Antonio Abate 

Def. famiglia Bandino 

171717   
DOMDOMDOM   

I Domenica del Tempo Ordinario 
S. Antonio 
Annunciate a tutti i popoli  
le meraviglie del Signore 
Is 62,1-5;  
Sal 95;  
1Cor 12,4-11;  
Gv 2,1-11 

07.30 

10.00 

17.00 

 Marianna e Antonio Piroddi 

Francesco e Carlo Muntoni 

Massimo e Algide Cannas 



L ’Anno Santo porta con sé la ricchezza della missione 
di Gesù che risuona nelle parole del Profeta Isaia: por-

tare una parola e un gesto di consolazione ai poveri, an-
nunciare la liberazione a quanti sono prigionieri delle nuo-
ve schiavitù della società moderna, restituire la vista a chi 
non riesce più a vedere perché curvo su sé stesso, e resti-
tuire dignità a quanti ne sono stati privati. 
 

Papa Francesco 
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L’ 
esperienza fatta dai Magi “ci insegna a non accontentarci della mediocrità”, ma 
a saper guardare il cielo per scoprire e seguire come loro la luce di Gesù. Con 
questo pensiero Papa Francesco ha salutato la folla  radunata in Piazza San Pie-
tro per l’Angelus dell’Epifania.  

L’Epifania del Signore Gesù, vuole essere per tutti noi un invito pressante a prestare atten-
zione al cielo. Basta leggere il Vangelo, la storia dei pastori e la storia dei Magi. Gruppi 
diversi tra di loro ; prestigiosi e di raffinata istruzione i secondi, umile e  spesso disprezzata 
gente da bivacco i primi. Eppure entrambi capaci di alzare lo sguardo, vedere quella 
luce, mettersi in marcia per seguirla, non importa se per pochi metri o per un lungo viag-
gio. “L’esperienza dei Magi ci esorta a non accontentarci della mediocrità, a non 
‘vivacchiare’, ma a cercare il senso delle cose, a scrutare con passione il grande mistero 
della vita. E ci insegna a non scandalizzarci della piccolezza e della povertà, ma a rico-
noscere la maestà nell’umiltà, e saperci inginocchiare di fronte ad essa". 
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Vita  
Comunitaria 

 
 

Domenica 10 Gennaio 
ore 10.00 

Battesimo di  
Simone Severino Puncioni. 

La comunità parrocchiale lo accoglie 
con simpatia e affetto 

 

Martedì 12 Gennaio ore 18.00  
in S. Giorgio ad Arbatax 

Incontro del Vescovo con i Catechisti 
e Animatori della Liturgia  

delle parrocchie di Sant’Andrea,  
San Giuseppe e Stella Maris 

 

14 - 15 - 16 Gennaio ore 16.00 
In S. Antonio 

Triduo e festa in onore di S. Antonio Abate 

A nche quest’anno i 
ministranti della 

nostra parrocchia, non 
sono voluti mancare 
all’appuntamento dioce-
sano a sfondo voca-
zionale del 30 di-
cembre 2015. Erano 
presenti in 10, più 
due accompagnatori, 
don Piero e il diaco-
no Mario Pinna. I 
ragazzi hanno voluto 
partecipare con 
grande entusiasmo. 
Per loro è stato faci-
le fraternizzare con gli 
altri ministranti della 
diocesi. In seminario so-
no stati accolti cordial-
mente da don Filippo e 
don Luca, responsabili 
per le vocazioni. E’ stato 
presentato il programma 
della mattinata, e poi son 

bastati dieci minuti di 
pausa per vederli scate-
nati in una gara di gioia 
e di allegria. Erano pro-
prio tanti, circa un centi-

naio… esplosioni di voci, 
risate… uno spettacolo! 
Il Vescovo durante l’o-
melia ha sottolineato 
questo clima gioioso che 
ha condiviso ampiamen-
te. Dopo la Santa Messa, 
un altro momento di ag-
gregazione che potremo 

definire la “Sparizione 
delle merendine”  sempre 
in un clima di fraternità 
e spensieratezza. Infine il 
tanto atteso quiz che 

consisteva in un bi-
nomio tra fortuna e 
conoscenza. E quan-
ta gioia... i vincitori 
sono stati proprio i 
ragazzi della nostra 
comunità. E’ stata 
gioia pura, un’esalta-
zione, urla, pacche 
sulle spalle, evviva... 
insomma un trionfo. 

Con la speranza che tut-
to non si fermi solo per 
ricordare una bella gior-
nata, ma che i semi get-
tati portino frutto … e 
additino mete più alte...  
Nulla è impossibile a 
Dio! Arrivederci all’anno 
prossimo. 


